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VALENTINA CAROSINI 

La Liguria corre ai ri-
pari sul fronte della 
sanità, con un nuovo 
bando per struttura-

re il personale nelle nuove 
Case di Comunità a disposi-
zione del territorio. È il nuo-
vo  passo  della  Regione,  
mentre l’obiettivo finale re-
sta sempre lo stesso: quello 
di uscire da un’emergenza 
strutturale  che  riguarda  
non  solo  la  Liguria  ma  
un’endemica carenza di ca-
mici  bianchi e personale  
della sanità, medici e infer-
mieri che sono in sottonu-
merosu tutto il territorio na-
zionale rispetto alle esigen-
ze del sistema sanitario.

A tre mesi dall’avvio del-
la maxi riforma ligure, con 
l’indirizzo di centralizzare 
la spesa per liberare risorse 
e, soprattutto, riportare i 
professionisti vicino ai cit-
tadini, arriva un nuovo ban-

do di reclutamento di per-
sonale.  Il  secondo,  dopo  
un’adesione precedente di 
circa 200 professionisti. 

I numeri della crisi del set-
tore pubblicati a fine 2025 
stimavano una carenza di 
circa 800 infermieri sul ter-
ritorio regionale. Ma anche 
il fronte dei medici è sotto 
pressione - con numeri non 
adeguati - a causa di un’on-

data di pensionamenti che 
rende complesso il turno-
ver, con in più la complica-
zione del  settore  privato  
più attrattivo per i profes-
sionisti più giovani. 

La contromossa messa in 
campo dalla Regione passa 
dal nuovo piano operativo e 
dai nuovi bandi per dotare 
di personale le nuove strut-
ture previste dalla sanità: la 

sfida, accelerare sui servizi 
di prossimità. Il nuovo avvi-
so pubblicato pochi giorni 
fa serve al conferimento di 
incarichi di lavoro autono-
mo destinati a medici per le 
attività di assistenza presso 
le Case e gli Ospedali della 
Comunità, su tutto il territo-
rio regionale. 

«La risposta positiva al 
primo  bando,  con  oltre  

200 medici candidati, di-
mostra che il progetto del-
le Case della Comunità è 
attrattivo e percepito co-
me una sfida fondamenta-
le per il futuro della nostra 
sanità – ha spiegato l’asses-
sore regionale alla Sanità 
Massimo Nicolò – Con que-
sto secondo bando voglia-
mo consolidare questa re-
te, garantendo ai cittadini 

liguri punti di riferimento 
certi e vicini a casa per of-
frire risposte assistenziali 
appropriate direttamente 
sul territorio». 

C’è tempo fino alle ore 12 
del 13 marzo 2026 per ri-
spondere all’avviso pubbli-
cato da ATS Liguria. La pro-
cedura, interamente tele-
matica, punta a conferire 
incarichi di lavoro autono-
mo  a  medici  chirurghi  
pronti a operare negli sno-
di strategici della riforma 
sanitaria territoriale. Aper-
tura inclusiva: non solo me-
dici in attività, ma anche 
professionisti in quiescen-
za che desiderano rimetter-
si in gioco e, attraverso una 
deroga  specifica,  medici  
che hanno conseguito il ti-
tolo all’estero. Una strate-
gia necessaria per colmare 
i vuoti d’organico e garanti-
re  turnazioni  costanti  in  
ogni distretto. 

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE
REGIONALE SANITÀ

VALERIA PRETARI
SAVONA

La Regione definisce il 
volto della nuova sani-
tà territoriale attraver-
so le Case della Comu-

nità, strutture nate per rispon-
dere ai bisogni sanitari e socio-
sanitari a bassa e media com-
plessità, evitando ai cittadini 
inutili  spostamenti  verso  i  
grandi ospedali. Realizzate an-
che grazie ai  finanziamenti  
del Pnrr, queste strutture non 
sono  semplici  
poliambulatori, 
ma luoghi di cu-
ra dove équipe 
multiprofessio-
nali  composte  
da medici di me-
dicina generale, 
specialisti e in-
fermieri lavora-
no insieme per 
seguire i pazien-
ti nel tempo.

In  provincia  
di Savona saran-
no sei e ne sono 
già state aperte 
una ad Albenga 
(in viale Martiri 
della Foce 40, al 
piano  terra  
dell'ospedale Santa Maria di 
Misericordia) e una a Finale Li-
gure (in via della Pineta 6, nel-
la struttura Ruffini, al piano 
terra). Oggi è prevista l’inau-
gurazione di quella a Cairo in 
corso  Martiri  della  Libertà,  
nell’ospedale  San  Giuseppe  
ed entro la fine del mese saran-
no aperte ufficialmente anche 
quelle a Pietra Ligure (il 19 
marzo) e Savona e Vado. Com-
plessivamente nel  Savonese  
sono destinati oltre 28 milioni 
di euro tra fondi Pnrr e altri fi-
nanziamenti per edilizia sani-
taria, digitalizzazione e nuo-
ve apparecchiature.

Sottolinea Massimo Nicolò, 
assessore regionale alla sani-

tà: «Rivolgersi ai punti di pros-
simità significa ricevere assi-
stenza, senza dover ricorrere 
necessariamente  all'ospeda-
le, garantendo una presa in ca-
rico che guarda sia all'aspetto 
sanitario sia a quello sociale. 
Ricordo che il pronto soccor-
so deve essere utilizzato solo 
in caso di reale emergenza-ur-
genza: gli accessi con codice 
bianco, proprio perché non ri-
vestono carattere di urgenza, 
prevedono infatti il pagamen-
to del ticket. Le Case della Co-
munità  servono proprio  ad  
evitare questi accessi impro-
pri, offrendo servizi adeguati 

e tempistiche più rapide e con-
tribuendo, al contempo, a ri-
durre la pressione sui reparti 
ospedalieri». L’obiettivo è an-
che rendere più semplice l’ac-
cesso ai  servizi,  soprattutto  
per anziani e pazienti cronici. 
All’interno delle Case di comu-
nità opereranno infatti diver-
se figure professionali: medici 
di medicina generale, infer-
mieri di famiglia, specialisti, 
fisioterapisti, psicologi, assi-
stenti sociali e operatori socio-
sanitari. Il modello prevede 
un lavoro integrato tra profes-
sionisti per gestire bisogni sa-
nitari e sociali dei cittadini nel-
lo stesso luogo. —
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MATTIA MANGRAVITI
IMPERIA

A ltri 5 milioni e mezzo 
di euro, dopo i 12 del 
2023.  È  quanto  ha  
speso l’Asl1 imperie-

se, coperta da assicurazione, 
al 31 dicembre 2024, per il ri-
sarcimento di 229 sinistri tra 
il 2020 e il 2024. Nel dettaglio 
per quanto riguarda il 2020, i 
sinistri pendenti sono 61, di 
cui 31 aperti (pratica di risarci-
mento non ancora definita o 
per la quale non 
è stato effettua-
to ancora alcun 
pagamento)  e  
30 chiusi (la pra-
tica è stata com-
pletata e non ci 
sono più azioni 
da intraprende-
re da parte della 
compagnia assi-
curativa). L’im-
porto risarcito-
rio liquidato am-
monta  a  
2.982.510  eu-
ro.  Per quanto 
concerne, inve-
ce, il 2021, 42 i 
sinistri registra-
ti, 15 aperti e 27 
chiusi, con un importo risarci-
torio  di  816.395 euro.  Nel  
2022 40 i sinistri, 10 aperti e 
30  chiusi,  con  risarcimenti  
erogati per un ammontare di 
949.888 euro. Nel 2023 41 si-
nistri, 10 aperti e 31 chiusi, 
per un importo risarcitorio pa-
ri a 736.347 euro. Infine il 
2024, con 45 sinistri, 33 aper-
ti e 12 chiusi, anno in cui si è re-
gistrato l’esborso minore per 
il risarcimento, 53.500 euro 
(molte delle pratiche risarcito-
rie non sono ancora entrate 
nella fase della liquidazione). 
«L’Asl 1 imperiese - si legge 
nella documentazione relati-
va ai sinistri - dal 2012 opera 
in regime di gestione diretta 

del rischio derivante da re-
sponsabilità civile verso terzi 
e verso prestatori di lavoro, 
per questo le richieste danni 
di terzi pervenute all’azienda 
vengono gestite dai comitati 
gestione sinistri di cui l’Asl fa 
parte. Le liquidazioni sono a 
carico di un fondo speciale re-
gionale. Per l’attività di speri-
mentazione la responsabilità 
civile è coperta da apposita po-
lizza, Lloyd’s Insurance Com-
pany S.A. È tuttora operativa 
la polizza loss occurrence, sti-
pulata con la Compagnia Cari-
ge, nella cui copertura ricado-
no i sinistri relativi ad eventi 

accaduti all’epoca in cui la  
stessa era in vigore e denuncia-
ti anche successivamente alla 
scadenza. Ciò in considerazio-
ne del fatto che l'operatività 
della polizza è in regime di 
loss occurrance, pertanto rien-
trano in tale copertura tutti i si-
nistri aperti relativi al periodo 
antecedente al 01.1.2012 e le 
nuove richieste danni perve-
nute - sempre in relazione a ta-
le periodo -  sino a tutto il  
31.12.2021».  Il  programma 
assicurativo per rischi di re-
sponsabilità civile di aziende 
ed enti del servizio sanitario 
regionale è regolato dalla leg-
ge regionale 28 del 2011. —
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Al primo bando del 
avevano risposto in 
200, segno che l’idea 
delle Case della Co-
munità è attrattiva

ENIGMI 

A NORD OVEST
LE SOLUZIONI

Ecco le soluzioni al cruciverba piemontese

Gioco a cura di 

Studio Woquini
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Nell’Asl 2 previste sei Case di comunità
Già inaugurate quelle di Albenga e Finale

Strutture mediche
a bassa complessità
oggi apre Cairo

Nel Savonese le Case della Comunità sono state previste ad Albenga (foto), Pietra Ligure, Finale Ligure, Savona, Vado Ligure e Cairo

Il bando cerca-medici
E’ stato pubblicato dalla Regione Liguria, serve per reclutare camici bianchi per le Case e Ospedali della Comunità
Incarichi di lavoro autonomo per chi è in attività, ma anche è in quiescenza o ha conseguito il titolo all’estero

L’inaugurazione della Casa di Albenga

In Liguria mancano 800 infermieri

“

IL CASO/ 2

IL CASO / 1

LUCI ED OMBRE SULLA SANITÀ LUCI ED OMBRE SULLA SANITÀ 

La Casa di comunità di Albenga

I dati 2024 si riferiscono a 229 incidenti 
L’azienda è coperta da assicurazione

Risarcimenti sanitari
Per Asl 1 imperiese
conto da oltre 5 milioni

L’ospedale di Imperia  RUSCELLO

IL CASO/ 3

*

*

Un lettore scrive:
«Sono un emigrato torinese 
che torna in città ogni anno, 
ma stavolta - dopo la visita del-
la scorsa settimana- ho trova-
to Torino peggiorata. Gli auto-
mobilisti ignorano sistemati-
camente le strisce pedonali, 
mettendo a rischio i pedoni: 
un pericolo costante e una ma-
leducazione diffusa. E non si 
vedono vigili se non davanti 
al Palazzo Civico, sede prin-
cipale del Comune. A ciò si 
aggiungono le scritte sui mu-
ri mai rimosse, che trasmet-
tono incuria. Peggio ancora, 
la periferia – in particolare 
Mirafiori Nord – versa in uno 
stato di abbandono: sporci-
zia, manutenzione zero e spa-

zi pubblici degradati. Come 
posso  proporre  di  visitare  
una città tanto inospitale?  
Anno dopo anno, è un decli-
no che ferisce chi, come me, 
la porta nel cuore. Chiedo di 
pubblicare questa segnalazio-
ne per sensibilizzare e spinge-
re l'Amministrazione a inter-
venti urgenti. Torino merita 
decoro e sicurezza».

CLAUDIO ALESSIO, TRES CANTOS 
(MADRID)

Un lettore scrive:
«Qualcuno è in grado di spie-
gare perché in via Montebel-
lo, in occasione del Natale, sia-
no state installate delle lumi-
narie che mai sono entrate in 
funzione ma che inspiegabil-
mente risultano ancora posi-
zionate sui lampioni? (in atte-
sa forse delle future festività 
di fine anno?)».

MARCO RICHELMI

Un lettore scrive:
«Sottopongo alla Vs. attenzio-
ne, lo stato di sporcizia che no-
to quotidianamente in via Bar-
baroux, una via pedonale mol-
to percorsa da residenti e turi-
sti. Tale degrado, è causato 
principalmente  dagli  escre-
menti dei cani che costringo-
no i pedoni ad una “cammina-
ta ad ostacoli”. Altra causa di 
sporcizia, sono i numerosissi-

mi mozziconi di sigaretta che, 
come gli escrementi, si infila-
no  anche  negli  interstizi  
dell’antico porfido, diventan-
do difficilmente rimovibili da-
gli operatori che provvedono 
al decoro della nostra città. La 
stessa cosa si nota in tutto il 
bellissimo centro storico di To-
rino lasciando, ai turisti, un ri-
cordo non certo positivo della 
nostra città. Chiedo cortese-
mente agli amministratori co-

munali di prendere in carico 
la situazione così da migliora-
re/risolvere  il  problema,  e  
chiedo ai cittadini maggior ri-
spetto per gli spazi comuni».

GABRIELLA BARBIERO

Poste Italiane scrive:
«In merito alla lettera dal tito-
lo “Una tassa per sdoganare 
una fotografia”, pubblicata 
lo scorso 1° marzo nella ru-
brica “Specchio dei Tempi”, 
Poste Italiane precisa che i 5 
euro  corrispondono  agli  
oneri doganali e ai costi di 
gestione dello sdoganamen-
to, che dipendono da dove 
arriva la spedizione e dal va-
lore dichiarato».

MEDIA RELATIONS

Specchio dei tempi
«Il ritorno dell’emigrante: Torino sempre meno ospitale» – «In via Montebello è ancora Natale»

«Troppa sporcizia in via Barbaroux» – «Poste Italiane, i costi per sdoganare una fotografia»
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